
Nell’estate del 2024 una manciata di produttori del territorio emiliano del Lambrusco ha dato vita a “I Custodi del Lambrusco ”,  
un punto di partenza condiviso per dare forma e struttura a un vero e concreto cambiamento. La fatidica domanda era la stessa —  
«Cosa possiamo fare per custodire l’essenza del Lambrusco?» — e questo Manifesto è il primo passo verso una risposta collettiva.  

Il contenuto non è altro che una serie di punti in cui si svela, parola dopo parola, quello che è il sogno condiviso  
di chi crede profondamente nella forza, nella qualità enella grandezza del Lambrusco.

SIAMO CUSTODI 
DELL’ESSENZA PIÙ PURA DEL LAMBRUSCO

Siamo produttori di vino, siamo vignaioli, 
siamo agricoltori, siamo enologi, siamo 
agronomi. Ma più di tutto siamo persone 
innamorate del proprio territorio e del 
Lambrusco. Un vinoforte e radicato. 
Un vino colmo di esperienza e identità.

SIAMO CUSTODI 
DI CHI SI PRENDE CURA DEL LAMBRUSCO, 
DALL’INIZIO ALLA FINE

Gestiamo in prima persona ogni fase di 
produzione del vino. Dalla terra alla cantina, 
fino all’imbottigliamento, ognuno di noi 
mette mente, cuore ed esperienza in ogni 
passaggio. Per essere certi che ogni bottiglia 
sia espressione pura di questa terra.

SIAMO CUSTODI 
DI OGNI NOME E DI OGNI COGNOME

Siamo un gruppo che si nutre delle 
differenze del singolo e siamo singoli 
produttori che diventano forti in un 
gruppo. La nostra forza non è quella di 
dare ragione a chi è più grande, ma di 
valorizzare chi ha un’idea migliore per 
il bene di tutti.

SIAMO CUSTODI 
DEL PASSATO - SOPRATTUTTO -  
PERCHÈ CREDIAMO NEL FUTURO

Il Lambrusco è un vino in cui storia 
e futuro si uniscono nel presente. 
Crediamo nella tradizione, nella ricerca, 
nella cultura, nel passato, nella capacità 
di visione: tutti insieme. Per chi ci ha 
preceduto e per chi verrà dopo di noi.

SIAMO CUSTODI 
DI UNA TERRA, ANZI DUE

I confini delle nostre bolle sono definiti tra 
due città: Modena e Reggio Emilia. In questo 
spazio hanno messo radici le molteplici 
identità del Lambrusco, ognuna espressione 
di un preciso punto di questa mappa. Noi ci 
impegniamo a sostenerle e raccontarle tutte. 
Da Grasparossa a Sorbara, da Salamino a 
Montericco, da Maestri a Marani.

SIAMO CUSTODI 
DI UN CAMBIAMENTO CULTURALE

Questa è la nostra piccola rivoluzione gentile. 
Quella in cui diciamo al mondo intero che il 
Lambrusco non è un vino banale. Può essere 
certamente leggero e spensierato, ma mai 
superficiale. È un vino generoso, sempre 
schietto, complesso. È tante storie belle e 
possibili, non fermiamoci alla prima.

SIAMO CUSTODI 
DELLA CURIOSITÀ

Un bicchiere di Lambrusco è una bella 
opportunità per divertirsi e sperimentare. 
C’è il Lambrusco di collina e quello di pianura, 
di Modena e di Reggio Emilia, di generazione 
in generazione e di giovane produttore. C’è il 
Lambrusco per i piatti della tradizione e quello 
perfetto per la cucina asiatica. Quando si tratta 
di sperimentare, non ci diamo nessun limite.

SIAMO CUSTODI 
DI UN VINO

Siamo nati da un sogno: raccontare la 
migliore manifestazione del Lambrusco. 
Vogliamo essere avanguardia e 
professionalità, qualità estrema e pura 
artigianalità. Tutto questo perchè il 
Lambrusco merita di essere valorizzato  
e condiviso. E noi siamo pronti.


